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Onorevoli Senatori. – Il settore della giu-
stizia è in una situazione di emergenza e non
riesce per la sua complessità a far fronte alla
sempre crescente domanda che viene avan-
zata dalla collettività. Spesso la magistratura
onoraria è chiamata a sopperire alla carenza
di organico di magistrati togati.

Con la soppressione delle preture manda-
mentali, la presenza del giudice onorario è
ritenuta essenziale e indispensabile al fine
di assicurare la funzionalità di molte sezioni.
A riprova di ciò molti di questi giudici ono-
rari, nella predisposizione dei calendari giu-
diziari, sono inseriti organicamente per la ce-
lebrazione delle udienze.

L’attività della magistratura onoraria è in-
tegrativa e sostitutiva nello stesso tempo dei
magistrati ordinari. Si verifica spesso che, se
non ci fossero i giudici onorari, molte se-
zioni di pretura rischierebbero di chiudere
e, quindi, non si darebbero le dovute risposte
alle numerose domande che i cittadini avan-
zano.

Si ritiene, pertanto, sia arrivato il mo-
mento di motivare questi professionisti

dando loro il giusto riconoscimento sotto l’a-
spetto economico-previdenziale, assicurando

in tal modo al pianeta giustizia delle profes-
sionalità sperimentate e provate senza le

quali ci sarebbe una paralisi totale.

D’altronde non è facile reclutare del per-
sonale qualificato e preparato pronto ad ope-

rare se non dopo avere eseguito il prescritto
tirocinio e, quindi, con ulteriore perdita di

tempo prezioso.

Utilizzando a tempo pieno questi profes-

sionisti certamente faremo fronte alle esi-
genze della magistratura, assicurando funzio-

nalità in settori delicati ed importanti, dando

risposte concrete alle aspettative della collet-
tività.

E’ venuto, quindi, il tempo che il legisla-
tore intervenga per definire l’attività di que-

sti professionisti che dedicano parte del loro
tempo a coadiuvare i magistrati togati.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. I giudici onorari incaricati di funzioni
giudiziarie conservano l’incarico a tempo in-
determinato, ma comunque non oltre il set-
tantaduesimo anno di età, a condizione che
alla data di entrata in vigore della presente
legge:

a) abbiano esercitato le funzioni giudi-
ziarie per almeno due anni;

b) non esercitino od abbiano mai eserci-
tato durante l’incarico.

Art. 2.

1. I magistrati onorari di cui all’articolo 1
conservano il proprio incarico a tempo inde-
terminato presso la sede di servizio e fino al
settantaduesimo anno di età: il Consiglio su-
periore della magistratura può sempre revo-
care l’incarico con provvedimento motivato.

Art. 3.

1. Ai magistrati onorari è corrisposto lo
stipendio spettante ai magistrati di tribu-
nale, con tutte le indennità previste a fa-
vore del personale dell’amministrazione
giudiziaria.

2. L’accertamento del possesso dei requi-
siti richiesti dalla presente legge avviene a
mezzo di attestazione da rilasciarsi dal presi-
dente del tribunale presso cui i giudici ono-
rari prestano servizio.
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Art. 4.

1. All’onere finanziario derivante dall’at-
tuazione della presente legge si provvede a
carico degli ordinari stanziamenti dello stato
di previsione del Ministero della giustizia.
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